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Il giudice Priore esamina filmati e foto 
che spiegano i clamorosi ritrovamenti 
sui fondali dove cadde il Dc9 dellìtavia 
«Tempi rapidi e prudenza per fugare i dubbi» 

I tecnici della «Winpol» hanno installato 
strumenti di precisione per l'esatta 
localizzazione dei reperti dell'aereo 
Più grave la posizione dei militari inquisiti 

Ustica, domani l'operazione recupero 
D magistrato: «Ripescate subito la scatola nera e il missile» 
Ifremer, 25 maggio '87 
«Possiamo leggere 
le lettere Itavia...» 

Il recupero 
del resti 
deiDc9 

precipitato 
ad Ustica: 

In basso 
da sinistra 
I magistrati 

Bucarelll 
e Santacroce 

• i ROMA. Imperìzia e stra­
ne scelte. Questo è quello 
che salta agli occhi nella let-

. tura dei «brogliacci» di lavo­
ro della Itremer e della ditta 
di supporto genovese, Tee-
nospamec. Non fu indivi­
duato e non recuperato solo 

• il missile trovato nei giorni 
scorsi, ma anche la parte an­
teriore della fusoliera, quella 
con sopra la scritta alterna», 
colpita dal missile. Il deputa-

^ lo -Roberto Cicciomessere, 
.' che ha visisonato tutti i «bro­
gliacci», ha dichiarato: «1 re­
sponsabili di questi compor­
tamenti gravissimi, sia sul 
piano penale che disciplina­
re sono, nell'ordine, le so­
cietà incaricate del primo re­
cupero, i periti o il giudice 
Bucarelli». 

Ecco alcuni dei brani del 
•brogliaccio» ora agli atti 
della Commissione stragi. 

25 maggio 1987. Infre-
mer «Pensiamo di leggere le 
lettere Itavia». Un'afferma­
zione che trova riscontro nei 
brogliaccio della ditta italia­
na, la Tecnospamec: «Rico­
nosciuta la scritta sui rotami 
ed il colore rosso-bianco». 

27 maggio 1987: Infre-
mer «Via su il pezzo che ab­
biamo appena visto». 

3 ghigno 1987. Ifremer: 
•Siamo sopra a un missile 
ordigno militare (engine mi-
litaire) come quello dell'al­
tro giorno». 

14 giugno 1987. Tecno­
spamec: «Durante la fase di 
recupero si stacca il reattore 
e resta agganciata solo la 
parte che lo collega alla fu­

soliera». 
16 giugno 1987. Tecno­

spamec: «Durante il recupe­
ro della carlinga si verifica 
un incidente' tecnico, tanto 
che la caralainaga cade sul 
fondo». 

20 giugno 1987: Tecno­
spamec: «Rimasto incoccia­
to sul di una cima un pezzo 
della cabina di pilotaggio». 

27 giugno 1987: Tecno­
spamec: «Durante il recupe­
ro della fusoliera centrale la 
rete si sgancia e si adagia sul 
fondo: I operazione fallisce. 

28 giugno 1987: «Ifre­
mer «Noi siamo sull'obietti­
vo... Lavoriamo su Itavia». 

5 maggio 1988: Tecno­
spamec: «Durante la fase di 
recupero della ligne Cf da 
parte del Castor si rompe un 
cavo del filette causando la 
ricaduta verso il fondo (o il 
non sollevamento) del relit­
to di fusoliera». 

6 maggio 1988: Tecno­
spamec: «Individuazione 
nuova posizione fusoliera... 
ricerca scatola nera nel trat­
to di reattori di coda». 

7 maggio 1988: Tecno­
spamec: «Imbracatura della 
fusoliera». 

22 maggio 1988: Tecno­
spamec: «Ripresa Tv della si­
tuazione fondo dopo recu­
pero con particolare atten­
zione ai rottami restanti... In 
caso fosse necessario il re­
cupero dei restanti rottami 
consigliabile usare reti a 
strascico». Nella stessa data 
nel brogliaccio dell'Infremer 
viene confermato l'uso di 
una telecamera televisiva 
nell'ultima immersione. 

Il barman gay licenziato 
L'Arci nazionale sospende 
il circolo di Volterra 
«È stato un atto indegno» 
• H PISA. L'Arci nazionale al 
fianco di Enzo Schiavone, il ra­
gazzo gay licenziato dui circo­
lo Arci Borgo San Giusto di 
Volterra dopo appena un gior­
no di lavoro. Dopo che la sto­
ria di Enzo è apparsa sulla 
stampa, l'Arci nazionale ha 

Preso posizione sospendendo 
affiliazione del circolo di Vol­

terra. Enzo era stato licenziato 
dopo un solo giorno di lavoro 
dal posto di barman al circolo 
del quartiere di Volterra: erano 
state due signore, a loro detta 
portavoci del consiglio di am­
ministrazione del circolo, ad 
invitare Enzo a non recarsi a 
lavoro perchè indesiderato. La 
sua condotta di vita, cioè l'es­
sere omosessuale, e fatto di­
sdicevate per la comunità del 
borgo di Volterra, e soprattutto 
per il circolo i cui soci Ira una 
partita di carte e l'altra tutto 
desiderano fuori che farsi por­
tare un bicchiere di vino da un 
gay. Enzo aveva accettato 
quello che sembrava essere 
I invito del consiglio d'ammini­
strazione del circolo, e con 
amarezza aveva anche deciso 
di andarsene da Volterra. La 
reazione cicali organismi Arci è 
slata immediata, da Bologna 

l'Arci gay ha Immediatamente 
chiesto agli organismi dell'Arci 
la sospensione dell'affiliazione 
del circolo di Volterra. E l'Arci 
nazionale ha immediatamente 
risposto: «una scelta del gene­
re contrasta, oltre che con lo 
statuto, con lo spirito e la prati­
ca che hanno animato le attivi­
tà e le scelte dell'Arci degli ulti­
mi anni e che hanno portato 
alla fondazione dell'Arci gay e 
all'impegno contro ogni forma 
di discriminazione ed emargi­
nazione'. Il prossimo consiglio 
nazionale, il 18 luglio, valuterà 
se esistono i termini per l'e­
spulsione del circolo dalla 
confederazione, intanto l'affi­
liazione e sospesa. Il sindaco 
di Volterra, Giovanni Brunale 
del Pds ha proposto un'assem­
blea pubblica sul problema, 
•l'unico modo - aveva detto 
Brunale - per chiedere fattiva­
mente scusa a questo ragaz­
zo». E l'Arci prende la «palla al 
balzo- e chiede al responsabili 
di zona e regionali di convoca­
re in tempi brevi un'assemblea 
con il presidente Rasimeli! e il 
presidente nazionale dell'Arci 
gay, Grillini. Le scuse a Enzo 
Schiavone sono arrivate Ieri da 
parte dell'Arci Nova della To­
scana. 

Scatta l'operazione recupero. 11 giudice Rosario 
Priore è partito ieri alla volta di Napoli per visionare 
le fotografie e i filmati effettuati dai tecnici della 
«Winpol». Ed ha deciso che mercoledì, con priorità 
assoluta, verranno tirati su la «scatola nera» e il mis­
sile della Nato trovati vicino ai resti dell'aereo dell'I-
tavia abbattuto in volo. «Tempi rapidi ma molta pru­
denza», affermano gli inquirenti. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA. Il segreto di Ustica 
in una «scatola nera» Indivi­
duata in fondo al mare. Se 
quella fotografata dai tecnici 
della società inglese «Winpol» 
è davvero la «flight data recor­
der» del Dc9 dei misteri, quel­
lo abbattuto il 27 giugno del 
1980 mentre sorvolava il mare 
di Ustica. E il giudice Rosario 
Priore, per sciogliere i dubbi 
in tempi rapidi, ha deciso di 
sospendere le ricerche di tutti 
i resti dell'aereo e di avviare 
l ' immedialojecupero di quel 
parallelepipedo fotografato a 
poca distanza dal missile 
«standard» in dotazione della 
Nato. Il ripescaggio della «sca­
tola nera» e dei resti di quello 

che sembra un vettore da 
guerra, inizierà mercoledì 
mattina. Se non ci saranno 
problemi il recupero dovreb­
be terminare entro due giorni. 
Poi la parola passera ai tecnici 
specialisti. 

Il giudice Priore, che ha ere­
ditato l'indagine dal suo colle­
ga Bucarelli travolto dalle po­
lemiche su un'inchiesta im­
pantanata da omissioni e 
omertà per dieci anni, è parti­
to ieri alla volta di Napoli. Poi, 
nel pomeriggio il magistrato 
romano è salito sulla nave in­
glese «Valiant», della società 
•Winpol», in compagnia dei 
componenti della commissio­
ne intemazionale di esperti 

inculcati dell'indagine tecni­
ca. A bordo Priore e gli esperti 
hanno visionato le videoregi­
strazioni e le fotografie scatta­
te dei tecnici della «Winpol» 
durante le ricerche. 

Intanto, mentre la nave è 
tornata a Napoli, nella zona di 
mare interessata dalle ricer­
che si sono portate motove­
dette della Guardia di finanza 
provenienti da Palermo e da 
Napoli. Sulla «Vailant», nel 
frattempo, sono state predi­
sposte le apparecchiature an-
timagnetiche che serviranno a 
portare in superficie la «scato­
la nera» e il missile. Quali in­
formazioni si aspetta Priore 
dal «data recorder»? Il giudice 
è molto prudente. E ricorda 
che il modello in dotazione 
agli .serei, nel 1980, era poco 
sofisticato rispetto ad oggi, e 
registrava solamente cinque 
parametri: quota, prua, veloci­
tà, fattore di carico e tempo. 
Ma se il reperto fosse davvero 
del I3c 9 sarebbe molto im­
portante, soprattutto se si riu­
scirà a individuare con preci­
sione la localizzazione del 
missile, rispetto alla «scatola 
nera» e rispetto ai resti del De 
9. Quelli «stranamente» di­

menticati dalla società france­
se Ifremer. 

È evidente che la lunga sto­
na di indagini intrecciate a de-
pistaggi e a «coperture», ha la­
sciato il segno. Cosi la pru­
denza, su questo ennesimo 
«colpo di scena» del caso Usti­
ca, e davvero un obbligo per 
tutti. E il capogruppo del Pds 
in Commissione Stragi, Fran­
cesco Macis, ha ieri indicato 
un'altra delle «piste investiga­
tive» da analizzare: quella che 
porta all'interno delle istitu­
zioni. «L'inchiesta su Ustica è 
ad una svolta e bisogna capire 
fino in fondo la vicenda, - ha 
dichiarato Macis - tenendo 
anche conto delle insufficien­
ze amministrative». Perchè è 
evidente che si tratta di un 
mosaico che con difficoltà 
enormi il giudice Rosario Prio­
re e i sostituti procuratori Vin­
cenzo Roselli e Giovanni Salvi, 
stanno cercando di mettere 
insieme, assemblando tasselli 
«dispersi» o manomessi per 
chissà quale ragion di Stato. 

La prudenza caratterizza 
anche l'atteggiamento della 
parte civile del processo, quel 
gruppo di avvocati che rap­

presentano le vittime della 
sciagura e che hanno «spinto» 
la vecchia inchiesta giudizia­
ria di Santacroce e Bucarelli fi­
no a quando i due giudici, per 
motivi diversi, hanno passato 
la mano. «È lo scandalo giudi­
ziario più grave del dopoguer­
ra - ha affermato l'avvocato 
Alfredo Galasso - ed è per 
questo che ci vuole molta pru­
denza nel giudizi. Non dimen­
tichiamo le storie incredibili 
del passato, quella del trac­
ciati radar, il fatto che ditte le­
gate ai servizi e chissà da chi 
raccomandate, abbiano pas­
seggiato proprio in quel tratto 
di mare tirando su solo qual­
che rottame». 

Intanto sembra che, dal 
punto di vista giudiziario, la 
posizione del militari inquisiti 
nell'inchiesta sia peggiorata: 
soprattutto se verrà ufficial­
mente provato che l'unico 
tracciato radar attendibile è 
quello rilevato da Ciampino, 
in netto contrasto con quelli 
di Marsala. Solo nel rileva­
mento di Ciampino si vedeva 
nettamente la traccia d'un 
caccia che avvicinava e colpi­
va il De 9. In quegli altri il cac­
cia era sparito. • • , 

Critiche all'operato dei magistrati Bucarelli e Santacroce che si occuparono del caso 

Sotto accusa i due giudici romani 
Inchiesta su 10 anni d'indagini a vuoto? 
Un'inchiesta dettriìhistero di Grazia e Giustizia o del 
Csm sui giudici romani Santacroce e Bucarelli, che 
indagarono per anni sulia strage di Ustica? È quanto 
hanno chiesto Francesco Macis, capogruppo del 
Pds alla commissione Stragi e tre parlamentari del 
gruppo federalista europeo. Un anno fa i familiari 
delle vittime inviarono un libro bianco sui due giudi­
ci romani al Csm. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA Tira una brutta aria 
per i due giudici che indagaro­
no sulla strage di Ustica, senza 
riuscire a cavarne un ragno dal 
buco. Li hanno chiamati in 
causa i parlamentari della 
commissione stragi e i tecnici 
della ditta Francesce Ifremer in­
caricati della prima operazio­
ne di recupero: ora che si sco­
pre con quanta approssima­
zione e stata fatta la prima ri­
cerca, i francesi, per difendersi 
dalle accuse, tirano in ballo i 
due giudici che conducevano 
le Indagini: Giorgio Santacroce 
e Antonio Bucarelli. Sarebbero 
stati gli inquirenti a dirgli che 
potevano smettere di cercare. 
Basterebbe solo questo a met­
t e r c i cattiva luce 1 due magi­
strali, ma ecco che tre parla­
mentari radicali (Roberto Cic­
ciomessere, Emma Bonino e 

Giuseppe Calderai) chiedono 
al Ministero di Grazia e Giusti­
zia e al Csm di aprire un'inda­
gine nel confronti della prece­
dente inchiesta. Qualcosa di 
simile vuole anche il senatore 
Francesco Macis, capogruppo 
del Pds in commissione stragi. 
Dopo gli ultimi sviluppi della 
vicenda Macis suggerisce una 
«doppia azione»: un'Inchiesta 
del Ministero di Grazia e Giusti­
zia nei confronti dei magistrati 
romani che condussero le pri­
me indagini e dei provvedi­
menti nei confronti della pub­
blica amministrazione che 
aveva il dovere di collaborare, 
ma non lo fece. «Il ministro de­
ve riferire al parlamento e al 
Csm sui risultati avuti. Non si 
deve dimenticare il comporta­
mento dell' amministrazione e 

dei vertici politici che avevano 
il dovere di collaborare con 
l'autorità giudiziaria. Fu l'alio-
ra presidente del consiglio De 
Mita, in collaborazione con il 
mini;itro Zanone, che promos­
se, nel marzo 1988 la pnma in­
chiesta amministrativa, con il 
solo scopo di contraddire i ri­
sultali della perizia Blasi che 
già risultavano cosi manchevo­
li». 

Fonie è proprio per control­
lare l'effetto di tutte queste di­
chiarazioni che in questi giorni 
il giudice Bucarelli si aggira per 

le stanze e i corrdoi di palazzo 
dei Marescialli. Eppure, per il 
momento al Csm non non c'è 
ancora una fascicolo sul caso 
Ustica. «Seguiamo con preoc­
cupazione - dice Franco Coc­
cia, consigliere del Pds al Csm 
- le notizie di questi giorni cne 
riguardano i magistrati romani, 
anche per accertare il loro ruo­
lo nella vicenda, per quanto di 
competenza del Csm. E non 
abbiamo neppure dimenticato 
l'esposto che l'anno passato 
inviarono al Consiglio i familia­
ri delle vittime, proprio sull'o-

L'imputazione riferita al tracollo finanziario del gruppo editoriale 

«Concorso in bancarotta fraudolenta» 
Angelo Rizzoli & C. rinviati a giudizio 
Angelo Rizzoli rinviato a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta. Stessa sorte per Bruno Tas-
san Din, Ferruccio Piana, Gennaro Zanfagna, e Um­
berto Ortolani, ex braccio destro di Lieto Gelli. Im­
putazioni che si riferiscono al naufragio finanziario 
della «Rizzoli Spa» e agli episodi di distrazione di 
fondi avvenuti durante il periodo di amministrazio­
ne controllata del gruppo editoriale tra l'82 e l'84. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Angelo Rizzoli 
ha visto infrangersi le ultime 
speranze di poter sfuggire al 
processo per il naufragio fi­
nanziario della "Rizzoli Spa". 
L'Imprenditore è stato rinviato 
a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta dal 
giudice istruttore di Milano 
Italo Ghilti; decisione assunta 
dopo che il 10 aprile scorso il 
sostituto procuratore Luigi Or­
si aveva chiesto che fosse 
mandato alla sbarra assieme 
ad altri sette imputali. Il giudi­
ce Cjhitti ha accolto la richie­
sta solo per quel che riguarda 
sei persone' oltre a Rizzoli, 

l'allora amministratore dele­
gato della casa editrice Bruno 
Tassan Din; il direttore ammi­
nistrativo Ferruccio Piana; gli 
avvocati Gennaro Zanfagna e 
Umberto Ortolani (vice di Li­
d o Celli all'epoca della scala­
ta piduista al Corriere della Se­
ra), membri del consiglio di 
amministrazione; Alberto Ce-
reda, amministratore delegato 
della "Rizzoli Finanziaria". I 
primi cinque dovranno ri­
spondere di bancarotta, il se­
sto di falso. 

Una storia che corre paral­
lela a quella del crack del vec­
chio Banco Ambrosiano e che 

costò alla "Rizzoli" 85 miliardi 
236 milioni, distratti dalla ge­
stione della società tra il 197-1 
e il 1983 per essere occultati e 
dissipati. Migliaia di milioni fi­
niti in mille rivoli e in mille ta­
sche, comprese quelle della 
P2. All'inizio le persone inqui­
site erano slate 44 (alcune 
delle quali ricorrono anche 
nell'elenco degli imputati del 
processo per la bancarotta 
dell'Ambrosiano, che si sta 
già svolgendo a Milano). tre -
Andrea Rizzoli, il presidente 
del Banco Roberto Calvi e Bru­
no Serri - sono decedute du­
rante l'istruttoria. Le altre sono 
state prosciolte con varie for­
mule o grazie all'amnistia. Tra 
i prosciolti ci sono Lido Gelli, 
l'avvocato Giuseppe Prisco e 
Alberto Rizzoli. 

Sotto tiro resta soprattutto 
Angelo Rizzoli, sebbene in 
istruttoria questi abbia affer­
mato di ignorare l'esistenza di 
ben quattro conti correnti oc­
culti «E'stato invece appuralo 
- ha scritto il piti Orsi - che... 
su tali conti era abilitato ad 

operare. Pertanto non è credi­
bile che egli abbia ignorato 
l'esistenza di detti conti fino al 
1982 e che, come ha afferma­
to ancora, i conti non fossero 
nella sua disponibilità». L'in­
chiesta era stata aperta nel 
1983: u febbraio Angelo Riz­
zoli e Bruno Tassan Din furo­
no arrestati; altre 14 persone -
sindaci, ex amministratori, 
funzionari - ricevettero comu­
nicazioni giudiziarie per lo 
stesso reato. La casa editrice 
era slata posta in amministra­
zione controllata nell'ottobre 
precedente. Decisione presa 
dal tribunale fallimentare in 
considerazione del fatto che 
la società, sebbene ridotta sul 
lastrico, aveva ancora qual­
che speranza di tornare a gal­
la. Fatto sta che la sottrazione 
di beni a imprese in tale pre­
caria situazione giustifica la 
contestazione del reato di 
bancarotta fraudolenta. 

Secondo il giudice istrutto­
re, non hanno trovato confer­
ma le indicazioni fomite in 
istruttoria da Bruno Tassan 

perato dei due giudici». La de­
nuncia presentata nel giugno 
scorso dall'avvocato Alfredo 
Galasso, venne archiava per- ' 
che sul caso era aperta un'in­
chiesta giudiziaria e ci sareb­
bero stati rischi d'interferenza. 
Ma oggi, dopo i ritovamentl dei 
giorni scorsi, varrebbe la pena 
di rileggerla. Galasso sottoli­
nea soprattutto tre cose:!) È 
ormai evidente che l'inchiesta 
è sostanzialmente rismata fer­
ma per 10 anni 2) È stata ar-
chivata senza giustificazione la 
pista del Mig libico 3) C'è stato 
un sovrapporsi d'inchieste glu-
diziaire e amministrative, che 
ha portato ufficiati a maneg­
giare reperti. Ufficiali che oggi 
ritroviamo puntualmente nel 
ruolo di periti di parte. 

E c'è anche un altro nome 
importante che in tempi non 
sospetti accusò Bucarelli. È 
Giuliano Amato. In una tra­
smissione disse che molti se­
greti erano chiusi nei cassetti 
dei magistrati romani. Convo­
cato alla commissione stragi 
raccontò di avere visto le foto 
dei rilevamenti della società 
francesce Ifremer nell'ufficio 
del giudice. Bucarelli negò di 
averli mai avuti, ma da quel 
momento chiese di essere eso­
nerato dal suo incarico. 

Din per giustificare l'uscita di 
parte del denaro dalle casse 
della "Rizzoli". L'ex ammini­
stratore delegato aveva parla­
to di un miliardo e 93 milioni 
destinati a parliti (citati solo 
De e Psi) o ad esponenti poli­
tici: in particolare a Rino For­
mica e a un collaboratore di 
Mario Bubbico. Confermata 
durante l'istnittoria un'altra 
dichiarazione: nel 1977 Ange­
lo Rizzoli versò 100 milioni a 
Claudio Martelli come sotto­
scrizione per la rivista sociali­
sta Critica Sociale. Se la sono 
cavata invece una serie di col­
laboratori della casa editrice 
pagati in nero, visto che il giu­
dice ha deciso di non dover 
avviare l'azione penale nei lo­
ro confronti per evasione fi­
scale (in molti casi grazie al­
l'amnistia) I beneficiari' 
Quarantasette giornalisti, atto-
n e dirigenti. Tra questi l'attua­
le direttore del Corriere Ugo 
Stille, Alberto Sordi, Adriano 
Celentano, Indro Montanelli, 
Oriana Fallaci, Enzo Bi<>gi e 
Maurizio Costanzo. 

1 compagni partigiani dcll'ANPI e i 
perseguitati politici antll.i&c isti del-
l'ANPPlAsi uniscono al dolciT della 
famiglia per la perdile del i ompa-
gno 

RICCARDO ANTONEUJ 
Partigiano, membro del direttivo 
provinciale e del consl glio r i «tona­
le, medaglia d'argento al Valor Mili­
tare, torturato nelle p i g o n di via 
Tasso, vicepresidente del museo 
storico della Liberazlor e < li Roma. 
Roma, 1G luglio 1991 

Si è serenamente spenta la sonora 

ANGELA ASSENNATO AMATO 
Ne danno l'annuncio il nMrìt? Mario 
ed I figli Theanó Mana, Felici' con la 
moglie Gianna, Santino < ori la mo­
glie Laura, Alberto con la moglie 
Concetta, Caterina, Giorgio con la 
moglie Patrizia ed i nljwti tutti. I fu­
nerali avranno luogo m Ilari chiesa 
San Ferdinando, oggi martedì 16 lu­
glio alle ore 11. 
Roma, 16 luglio 1991 

Anna Maria e Renzo Tnvt 111 parteci­
pano al dolore di Murici, l'elice e 
Santino per la perdita Ci 

ANGELA ASSENNATO 
Roma, 16luglio 1991 

La Segreteria nazionale de la Flai-
Cgil partecipa al dolore d fi familiari 
dì 

ANGELA ASSENNATO 
scomparsa il 14 luglio 1991. 
Roma, 16 luglio 1991 

Nello e Gemma Tomniasl sono fra­
ternamente vicini all'cn. Mulo e a 
tutti I figli nella triste clrco'tiaiiza del­
la scomparsa di donna 

ANGELA AMATO ASSENNATO 
Roma, 16 luglio 1991 

Il Coordinamento lega i dell.i came­
ra del Lavoro Cgit di Roma pnrtecipa 
con fraterna commozioni" a dolore 
degli aw. Felice e Sante \s;iennaio 
per la scomparsa della lo*o cara 
mamma 

ANGELA ASSENNATO AMATO 
Roma, 16 luglio 1991 

Ne) 9° anniversario della ••comparsa 
del compagno 

ALBERTO GHETTI 
ld moglie Milla lo ricopia con affetto 
e sottoscrive per l'Unitf i Un; 190.000 
Bologna, 1G luglio 1991 

Nei trigesimo deliri scomparvi del 
compagno 

BRUNO VA1JAMI 
lu federazione del Pds di Pistoia lo ri­
corda auale fondatore del Pei, crea-
tore del l'Artigianato Pistoiese «Una 
vita esemplare di antifascista, de­
mocratico, protagonista della balta-
glia per la democ-azia, la lilwrtà e 
gli ideali del socialismo» 
Pistoia, I fi luglio 1991 

La sezione del Pds di Vitluone parte­
cipa al lutto del compagno Agostino 
Cenoh e dei suoi familiari per la 
scomparsa della cara mamma 

CLEOFE BOMBOLI 
e sottoscrive per / Unito 
Vittuone (Milano) lOluglio 1991 

La sezione del Pds di Volpiano, nel-
l'ann une lare la scomparsa del com­
pagno 

SALVATORE GIOVINETTO 
militante esemplare dalle lotte «gra­
ne, con l'occupazione delle terre e 
10 «Sciopero rovescio» in Sicilia, a 
quelle del lavoro nelle fabbriche del 
nord, porge alla moglie e ai familiari 
le più sentite condoglianze In sua 
memoria sottoscrive per l'Unito 
Volpiano (Torino!, 16luglio 1<>91 

La sezione «Gramsci* di Cinisello 
espnme le più sentite condoglianze 
a Renalo e Cinzia per la scomparsa 
della compagna 

LUIGIA FOSSATI 
OmselloB.1161uRliol991 

Le compagne Anna Maria, Bianca. 
Graziella e Rosari? si stnngono con 
alfetto a Renalo Possati per la pre­
matura scomparsa della cara mo­
glie e compagna 

LUIGIA 
CmlselloB. 16 luglio 1991 

11 16 luglio 1956 veniva a mancare il 
compagno 

EGIDIO DELLA FIORE 
La moglie Caterina Avanzi lo ricorda 
sempre con immutato affetto e rim­
pianto e in suo ncordo offre lire 
50 000 al!7 '".HO 
Gerbagnatc. 16lugliol99l 

Ad un anno dalla morte del compa­
gno 

UMBERTO OLIVIERI 
la moglie Jacquelme, il figlio Marco 
e la nuora Barbara lo ricordano con 
tanto affetto a compagni ed amici 
della centrale fine' di via Vallegran-
de e della sezione Pds del Termo-
/Melara Nell'occasione sottosenvo-
no per il nostro giornale 
LA Spezia, 16 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri­
diana di oggi, martedì 16 luglio ore 19. 

I deputati del gruppo comunlsia-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
ridiana e pomeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza cicco] ione alla seduta pomeridiana di gio­
vedì 18 luglio. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, 
martedì 16 luglio 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'Informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domarvia completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unrtfi-, v a Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 

Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

"Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali" 

Partecipano: 
on. Giuliano AMATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIAMANTE, presidente Commissione 
di garanzia del Pds; sen. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Gruppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro della Giustizia del 
governo ombra del Pds 

CULLA 
Le donne della Lega Cooperat ive Lazio 
acco lgono con soddisfazione la piccola 
Erica Proietti a rafforzamento della squa­
dra femminile. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
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